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il racconto della donna: l’ho sentito, non ha sintomi

Alassini in India, lei è rientrata
Il marito positivo fermato a Delhi

ALESSANDRA PIERACCI
GENOVA

La Regione ha chiesto al go-
verno provvedimenti che ga-
rantiscano liquidità alle im-
prese e ammortizzatori socia-
li per i lavoratori. Intanto tra 
oggi e lunedì a livello locale 
verranno  adottate  misure  
economiche a sostegno di fa-
miglie e imprese nei limiti del-
le risorse che può utilizzare la 
Regione. Questo l’annuncio 
dato ieri dal governatore Gio-
vanni Toti al ritorno da Roma 
(volo deviato su Pisa per im-
possibilità di atterrare al Co-
lombo a causa del maltem-
po). 

Attualmente i pazienti ri-
sultati positivi in Liguria so-
no 24 di cui 14 ospedalizzati. 
Anche l’albergo di Diano Ma-
rina  è  stato  svuotato  degli  
ospiti trasferiti ai rispettivi do-
micili in altre regioni. Dall’ini-

zio del contagio sono 6 i pa-
zienti dimessi. I decessi sono 
4, di cui due non ricoverati co-
me sospetti casi di coronavi-
rus ma ospedalizzati o dece-
duti per altre patologie e poi 
risultati positivi quando è sta-
to decisa di verificare la positi-
vità di  pazienti  che non ri-
spondevano alle cure. Le vigi-
lanze attive sono 42 in Asl 1, 
230 in Asl 2, 63 in Asl 3, 42 
Asl 4, 72 Asl 5. «Ma questa è 
la punta dell’iceberg» l’avver-
timento del governatore. Pre-
occupazione che nasce dalla 
possibilità di un focolaio ligu-
re, almeno finché la ricostru-
zione della catena epidemio-
logica dimostri che tutte le vit-
time avevano avuto contatti 
con altri contagiati. 

Intanto, per far fronte all’e-
venienza sono state snellite 
le  procedure  per  assumere  
medici e richiamare pensio-

nati mentre 33 medici di libe-
ra scelta di Asl 3 e una decina 
in Asl 2 si sono messi a disposi-
zione per collaborare alla vi-
gilanza  attiva.  Aspettando  
una possibile estensione del 
contagio, la Liguria ha al mo-
mento un centinaio di posti 
letto nei reparti di malattie in-
fettive, di cui solo 25 occupa-
ti.  Però occorre attrezzarsi:  
«Stiamo acquistando - ha det-
to Toti - un certo numero di 
caschetti e in parallelo stia-
mo incrementando la domici-
liazione dov’è possibile curar-
si a casa». E’ possibile, dicono 
le statistiche, per il 60-70% 
dei casi.La notizia positiva è 
che a San Martino è arrivato 
il farmaco sperimentale, il Re-
mdesivir,  ordinato  per  una  
paziente purtroppo decedu-
ta. Ora sarà utilizzato per al-
tri  due  ricoverati,  mentre  
stanno per partire altre richie-

ste.  La  raccomandazione  
dell’assessore Viale è di non 
recarsi al pronto soccorso ma 
di rivolgersi ai medici di base 
o chiamare il numero di soc-
corso 112. E l’assessore con-
ferma che si cerca di aumen-
tare sia i posti di media inten-
sità e che quelli di rianimazio-
ne, mentre continuano le ri-
cognizioni per individuare i 
luoghi idonei  alla vigilanza 
attiva, in grado di accogliere 
grandi numeri: 60 a Ponente 
e Levante, 120 a Genova. 

Novità sul fronte degli ac-
compagnamenti fuori regio-
ne: viene alleggerita la Croce 
Rossa con il coinvolgimento 
dei tour operator che ieri si so-
no occupati di far rientrare 
gli ospiti dell’albergo di Dia-
no. Definita in la soluzione 
per i marittimi del traghetto 
Gnv in quarantena. —
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GIÒ BARBERA
ALASSIO

La moglie ha già fatto ritorno 
in Italia, il marito Carlo Cre-
spi invece è ancora a Nuova 
Delhi con altre 14 persone. 
Un’odissea per una coppia di 
turisti, originari della Lom-
bardia, ma da alcuni anni re-
sidente ad Alassio, visto che 
al momento della partenza, 
alla fine di un lungo viaggio 
durato due settimane, è stata 
fermata  all’aeroporto  della  

capitale indiana. 
Tutto è iniziato dopo il rico-

vero dei coniugi di Codogno 
(un medico e la moglie) mes-
si in isolamento a Jaipur, nel 
Rajistan. Quando il resto del-
la comitiva si stava per imbar-
care su un aereo per rientra-
re in Italia è stata bloccata e 
trasferita nella struttura sani-
taria per una serie di control-
li medici. Tra questi anche la 
coppia di Alassio. «Purtrop-
po sono rientrata solamente 

io risultando negativa al tam-
pone. Mio marito è in quaran-
tena insieme ad altre 14 per-
sone, ma le sue condizioni di 
salute sono buone», precisa 
Laura  Susanna  Mestrone.  
«Mio marito è risultato positi-
vo, è asintomatico, sta benis-
simo, ma purtroppo la trafila 
è quella e quindi dobbiamo ri-
spettare i provvedimenti de-
cisi dalle autorità». E’ stato il 
vicesindaco di Alassio Ange-
lo Galtieri a prendere in ma-

no la situazione dopo aver ri-
cevuto una email dal fratello 
della signora che aveva scrit-
to anche al Premier Giusep-
pe Conte, al presidente della 
Regione Giovanni Toti e al 
presidente  della  Provincia  
Pierangelo Olivieri. Dal suo 
ufficio in Comune dapprima 

ha telefonato alla Farnesina, 
quindi ha chiamato l’Amba-
sciata di Nuova Delhi per ave-
re notizie più precise dei suoi 
concittadini. «Era sera inol-
trata in India quando sono 
riuscito a mettermi in contat-
to con il console – dice Galtie-
ri - Mi sono subito sincerato 
nelle condizioni di salute del-
la coppia. Erano stati blocca-
ti insieme ad altri turisti che 
facevano parte dello stesso 
gruppo all’aeroporto. Mi ha 
spiegato che erano in corso 
degli accertamenti sanitari e 
che la comitiva era stata siste-
mata in una struttura milita-
re. Lo stesso console mi ave-
va assicurato che la vicenda 
si sarebbe risolta nel giro di 
48/60  ore.  Parole  che  mi  
hanno confortato e che ho 
subito condiviso con il fratel-

lo della signora».
La situazione si è sbloccata 

in parte. «Noi siamo tornati 
in sette lasciando relativi ma-
riti e mogli in India – prose-
gue il racconto Laura Susan-
na Mestrone – Siamo saliti su 
un aereo di linea partito da 
Nuova Delhi. Abbiamo fatto 
scalo ad Abu Dabi e da qui sia-
mo ripartiti  per atterrare a 
Milano Malpensa. Ora atten-
diamo che il resto della comi-
tiva possa tornare presto a ca-
sa». Laura Susanna Mestro-
ne è riuscita a mettersi in con-
tatto con il marito: «Sta be-
ne, nessun problema. Ne ap-
profitto  per  ringraziare  di  
cuore chi si è interessato del 
nostro caso, in primis il vice 
sindaco Angelo Galtieri che 
ha chiamato il console. Gra-
zie a tutti». —

EMERGENZA CORONAVIRUS

Al San Martino un farmaco
sperimentale contro il virus
Sarà usato su 2 dei 14 pazienti ricoverati. Lunedì le misure per l’economia

L’ospedale San Martino di Genova nel quale vengono trasferiti i casi più gravi

Due settimane di  sciopero.  
Sono quelle proclamate da-
gli  avvocati  italiani  che  si  
asterranno dalle udienze fi-
no al prossimo 20 marzo per 
protestare contro le "misure 
insufficienti  a  contenere  il  
contagio" in relazione all'epi-
demia di Coronavirus. L'ini-
ziativa è partita dall'Organi-
smo  Congressuale  Forense  
secondo  cui  la  «situazione  
sta degenerando ben oltre le 
aree già classificate come 'zo-
ne rosse».

«Negli uffici giudiziari, per 
la natura delle attività che vi 
vengono svolte è molto ar-

duo, se non impossibile, effet-
tuare i dovuti controlli circa 
gli ambiti di rispettiva prove-
nienza», osserva il coordina-
tore  dell'Organismo  Con-
gressuale Forense Giovanni 
Malinconico che ha espres-
so tutte le perplessità della 
categoria in una lettera in-
viata al ministro della Giusti-
zia Alfonso Bonafede al qua-
le si chiede la “sospensione 
dei termini sostanziali e pro-
cessuali e il differimento del-
le udienze e delle altre attivi-
tà giudiziarie per due setti-
mane». O.STE. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

AVVOCATI

Sciopero di 2 settimane
per evitare il contagio

La didattica a distanza pren-
de il largo, anche in provin-
cia di Savona. Ma non senza 
qualche contraccolpo. 

Mentre tutte le scuole, chi 
meglio chi peggio, sono alle 
prese con l’utilizzo intensivo 
delle  lezioni con strumenti  
elettronici, c’è stato un po’ di 
subbuglio per le prese di posi-
zione dei sindacati, che sono 
intervenute a livello regiona-
le. Motivo del contendere, la 
fretta dei dirigenti scolastici 
che in qualche caso si sareb-
be scontrata con una buona 
armonizzazione  del  lavoro  
dei docenti.

I sindacati chiedevano co-
sì che tutte le decisioni pas-
sassero prima per il collegio 
dei docenti. «In realtà questa 
richiesta  è  stata  superata  
dall’ultimo Decreto governa-
tivo che di fatto vieta o sconsi-
glia i consigli, proprio per evi-
tare assembramenti – spiega 
Mario Lugaro, segretario pro-
vinciale della Flc -Cgil – Dicia-
mo che la nostra posizione, 
assolutamente  collaborati-
va, è solo quella di evitare fu-
ghe in avanti per non penaliz-
zare né i docenti né gli stu-
denti». 

Di fatto, come già sottoli-

neato, se ci sono molte scuo-
le che da subito erano pronte 
a passare alla didattica onli-
ne, la situazione è rimasta in 
molti casi a macchia di leo-
pardo. Anche per la non sem-
pre identica formazione dei 
docenti stessi, alcuni dei qua-
li non sono preparati a inse-
gnare in via telematica.

In prima linea ci sono gli 
istituti tecnici come, a Savo-
na, il Ferraris - Pancaldo e il 
Boselli – Alberti, ma anche il 
liceo classico Chiabrera si sta 
attrezzando  rapidamente.  
«C’è un’attività organizzata e 
avviata che funziona bene, e 
sono felice di dire che la rispo-
sta  dei  ragazzi  è  entusia-
smante”, dice il preside del 
Ferraris – Pancaldo Alessan-
dro Gozzi. Mentre al Boselli – 
Alberti proprio ieri la dirigen-
te Maria Laura Tasso ha ema-
nato una circolare in cui evi-
denzia, con tanto di interven-
to del consiglio dei docenti, 
tutte le attività di  insegna-
mento a distanza. 

Al Chiabrera, il preside Al-
fonso Gargano assicura che 
si è partiti con la registrazio-
ne e diffusione di lezioni onli-
ne e l’uso intenso del registro 
elettronico. ALE.PAL. —

molti istituti sono g ia’ partiti

Scuola, lezioni online
ma a macchia di leopardo

Un centro sanitario in India
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